
S
ostenere per anni il rientro di San-
toro in tv e poi trovarselo final-
mentesulvideochegli spetta,pro-
prio mentre la Festa nazionale del-
l’Unitàdedicaunaserataalla satira
e alla comicità, è stato uno di que-
gli incroci del destino che rendo-
nopiù festoso, e impegnativo, il ri-
tornoallavitadopogliannidelbu-
io berlusconiano. Infatti, nono-
stante la concorrenza involonta-
ria, a Pesaro, padiglione Iride Tv
(diretta con 800 emittenti), tutto
bene: bella gente, tanta, e palco
gioioso. Grazie a un paio di geni
della scena surreale italiana, i ge-
melli Ruggeri (Eraldo e Luciano),
alnostroSergioStainoormaientra-
to nella sfera dei semidei, e a quel
poderoso Zanni della satira che si
chiama Paolo Hendel. Se ci pensa-
te un attimo, riuscite a mettere a
fuoco che questi gentlemen sono
pochissimopresenti sulla scena te-
levisiva italiana o addirittura del
tutto assenti. L’onda lunga dello
«sgradimento» dell’ex presidente
del Consiglio non è mai stata uno
scherzo. Va detto che nessuno dei
quattro soggetti sulpalcodiPesaro
ha intascato una lira per la sua esi-
bizione. Dicono alcuni che la gra-
tuità è fuori moda ma non ci con-
vincono, ci appassiona tutto ciò
che viene declassato perché fuori
moda. È fuori gioco la leggerezza
chapliniana dei Gemelli Ruggeri?
Rivederli assieme è stata una con-
solazione: saltellano, gesticolano,
cantano mescolando una imme-
diatezza comica bruciante con
l’astrazionedi un gioco che demo-
lisce le strutture, logiche, verbali,
musicali. Descrivono una sorta di

parabola poetica della comicità. E
Paolo Hendel? Sempre più Arlec-
chino, sempre più maschera della
commedia dell’Arte con intatta la
forza corrosiva di un racconto «da
ridere» che fa del corpo dell’artista
il tramite di un Calvario sul quale
si intasano tutti i nostri vizi a co-
minciaredaquellidellanostrapoli-
tica, senza assoluzioni per nessu-
no.L’Unitàèdimodaono?Isenti-

mentisonodisinistra?Stainohari-
sposto, di fronte al gran pubblico
di Pesaro, con una testimonianza:
lui vuol bene a D’Alema, non è
semplicemente che lo stimi il mi-
glior ministro degli Esteri che ab-
bia avuto la Repubblica, gli vuol
proprio bene, nonostante con le
sue vignette - i lettori di questo
giornale lo sanno - gli giri attorno
punzecchiandolo magari, com’è
avvenuto in passato, irritandolo al
punto da perderne i contatti per
un paio d’anni. Nessun sarcasmo,
Sergiohaparlatoconanimapurae
con questa ha confessato il suo
amore. Ma come si fa, abbiamo
chiesto a Staino, ad amare un uo-
mo di cui, insieme alla competen-
za, all’intelligenza. Ti colpisce una
sortadidurezzachesembrachiede-
re rispetto più che tenerezza? «È ti-
mido - ha risposto - la sua aggressi-

vitàvienedalì...loconoscodasem-
pre...». Per esempio, è stato il suo
direttore un tot di anni fa. Niente
conflitti fino a una vignetta che
D’Alema gli contesta con forza.
Non la vuole, ma Staino - è lui che
racconta -nontorna sui suoipassi.
Sembra rottura e forse lo è. Ma il
giorno dopo quella vignetta che al
direttore sembrava molto sbaglia-
ta, esce sul giornale. Bravo D’Ale-

ma, così si fa, così si fa l’Unità. E
Veltroni? Anche Veltroni un gior-
no s’impunta con Sergio e dice:
questanonva.Sergioci restamale,
riflette, alla fine, convinto dalla
adorata compagna di una vita, de-
cidediassecondarelarichiestadiri-
fare la striscia. Telefona a Veltroni
ma non fa in tempo a parlare che
luiloassale:Sergio,scusamihosba-
gliato tutto, non so cosa mi è pre-
so, la tua striscia va benissimo così
ecosìdeveuscire. Fatto.BravoVel-
troni e grazie ancora da parte del-
l’Unità. Passaggio su Colombo:
StainomandaaColombolasuavi-
gnetta, ma nel fumetto c’è la paro-
la«coglioni». Ildirettore lochiama
e gli dice: quella parola in «prima»
non ci può stare, è irremovibile.
Staino cambia e se ne duole. Ma
due coglioni «in prima» non fan-
no necessariamente primavera.

Staino: ecco perché amo Massimo D’Alema

Sergio Staino e Paolo Hendel

Racconta
il disegnatore:
Massimo è
timido, per
questo è
aggressivo...

Hendel è ormai
uno Zanni
formidabile
e i due Ruggeri
sono poeti della
comicità

È
Lampedusa, lembo estre-
mod’Europa, lanuovaca-
pitale della solidarietà.

Tregiornidimusica,dal28al30
settembre, in cui la baia della
Guitgia (letteralmente «appro-
do») ospiterà la quarta edizione
di O’Scia. «Il termine più affet-
tuoso - dice Claudio Baglioni,
ideatore dell’iniziativa - usato
dai locali per rivolgersi aqualcu-
no». «O’ Scia» significa infatti
«fiato mio» e rende bene l’idea
del «ponte d’ossigeno» che il
cantante romanovuole fondare
sull’isola. Una mano tesa verso
tutti imigrantichesbarcanosul-
le coste pelagie, spinti dalla di-
sperazione. Ma anche verso gli
isolani che, oltre ai disagi di una
terra «di frontiera», affrontano
ladifficileconvivenzaconiclan-
destiniscaricatibrutalmentesul-
le loro spiagge. «Due paure che
si scontrano - ricorda Baglioni -
di chi nonvuoleperdere ciòche
ha e di chi, invece, non ha spe-

ranza di arrivare nemmeno al-
l’antipasto di quel banchetto».
Una guerra tra poveri che si può
evitare con il linguaggio univer-
sale della musica.
Molti i «trombettieri» arruolati
da capitan Baglioni per suonare
l’appello: da Cocciante a Nada,
da Massimo Ranieri all’algerino
Khaled che aprirà con lui la ma-
nifestazione. Tutti schierati sul
fronte delle buone idee, al di là
delle differenze, perché «l’arte -
affermail cantautore -deveesse-
re fuoridalleparti».Daquest’an-
no,alsuofiancoduenuoviallea-
ti: l’Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i Rifugiati e
Amnesty International, con cui
aveva già collaborato nell’88,
per il concerto Human Rights
Now di Torino, promosso da
star internazionali come Peter
Gabriel e Sting. Un evento che
hasegnatola svolta -dallamelo-
dia sentimentale all’impegno -
accolta inizialmente con fred-

dezza. Dopo le prime incertez-
ze, a 55 anni Baglioni dice di
aver raggiunto la «pace dei con-
sensi» che, spera, «non sia an-
che quella dei sensi». E la sua
nuova missione è portare Lam-
pedusa all’attenzione della poli-
tica, italiana e internazionale.
Tanti i problemi da risolvere:
dalla mancanza di un ospedale,
checostringe ledonneapartori-
re lontano, alle difficoltà di at-
traccare sull’isola d’inverno, per
cui servirebbe una diga foranea.
«Ma non si è ancora intervenuti
- è l’amara conclusione del sin-
daco, Bruno Siragusa - nono-
stante i decreti e “decretini”
sprofondati nelle sabbie mobili
dellaburocrazia».Unprimosuc-
cesso è stato trasformare il Cpt
in Centro di accoglienza, «per
dare sostegno ai superstiti, a cui
nonrimanealtrasceltachemet-
tersi nelle mani dei trafficanti e
sfidare le onde» ha ricordato
Laura Boldrini, portavoce del-
l’Agenzia delle Nazioni Unite
per i rifugiati in Italia.

L’INIZIATIVA A Lampedusa torna «O’ Scia», concerto di solidarietà per i clandestini e per gli abitanti delle terre di frontiera. Tre giorni di musica con Khaled, Cocciante, Nada e altri

Baglioni, il nostro canto libero per i migranti
VENEZIA Concerto per
i cento anni della Cgil

La Fabbrica
illuminata di Nono
stasera alla Fenice

■ di Toni Jop
inviato a Pesaro

IN SCENA

Claudio Baglioni parteciperà a Lampedusa al festival «O' Scia'» Foto Ansa

■ di Maria Egizia Fiaschetti

■ Staseraalle20, ilTeatroLaFe-
nice di Venezia ospita il concer-
to per il centenario della Cgil.
In programma, Festive ouverture
e Sinfonia n.3 in mi bemolle mag-
giore op. 20 di Dimitrij Sostako-
vic. A seguire, La fabbrica illumi-
natadiLuigiNono,pionieredel-
la musica elettronica in Italia.
Composto nel ‘64 per soprano,
coroenastromagnetico,conte-
sti di Giuliano Scabia e Cesare
Pavese, ilbranodenuncialepes-
sime condizioni degli operai
nelle fabbriche di quegli anni,
in particolare della ItalSider di
Genova, dove Nono stesso an-
dòaregistrare i suonidellemac-
chine, poi usati nella composi-
zione. In chiusura, Il 1˚ maggio,
per coro e orchestra, diretto dal
maestro Jan Lathan_Koenig,
per la regiadiAlvise Vidolin, in-
terpretato dal mezzosoprano
ChiaraBrunelloeaccompagna-
to dall’Orchestra e dal Coro del
Teatro La Fenice.

FESTA DELL’UNI-

TÀ Serata frizzante a

Pesaro. Sul palco, gra-

tis, oltre a Staino an-

che il grande Hendel

e quei due geni dei ge-
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gente e sentimenti
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